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IDROGEOLOGIA GEOTECNICA GENERALITA' PRESCRIZIONI 
GENERALI

GEOMORFOLOGIA

CLASSE I: FATTIBILITA' SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI

CLASSE II: FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI

"La classe comprende quelle aree che non presentano particolari limitazioni a variazioni di destinazione d'uso"

NON RISULTANO AREE APPARTENENTI A QUESTA CLASSE NELL'AMBITO DEL TERRITORIO CONSIDERATO

"La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni alla modifica 
delle destinazioni d'uso delle aree per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate."

II

IIIa

CLASSE III: FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
"La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni alla modifica delle destinazioni d'uso

delle aree per le condizioni di pericolosità /vulnerabilità individuate"

CLASSE IV: FATTIBILITA' CON GRAVI LIMITAZIIONI

"L'alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni per la modifica delle destinazioni d'uso delle aree"

FATTIBILITA' GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO

IV a

La sottoclasse delimita sia le 
aree interessate da 
emergenze idriche diffuse
(fontanili, fascia di 50 m 
previste dall'art. 16.5 del
PTCP) sia la fascia dei 10 m 
di tutela dei pozzi pubblici
(DL 258/2000,
art. 5 comma 4).

Aree sostanzialmente
più stabili dal punto di 
vista di tutti i parametri 
geologici sl; è 
comunque possibile 
in talune condizioni 
una interazione 
diretta fra eventuali
opere da realizzare
e la falda. Qualora si 
superi decisamente 
il livello limoso-
argilloso di alterazione.
Sono quindi possibili 
locali limitazioni 
all'utilizzo delle 
particelle.

Circa 1.0 - 1.5 m
di suoli o limi 
argillosi di 
alterazione, quindi 
sabbie e ghiaie più
o meno ciottolose.
Suolo mediamente
con spessore fra 1,0 
e 2,0 m.

IV b

La sottoclasse delimita le 
aree più depresse e ricche 
di torbe e potenzialmente
inondabili.

Caratteristiche 
tecniche dei materiali
molto variabili
generalmente da
scadenti a molto
scadenti.

Processi          Acclività
Unità

N°

I

Aree soggette a fenomeni di amplificazione sismica locale per effetti litologici. Per gli edifici strategici e rilevanti individuati dal d.d.u.o. n. 19904/03 andrà definita l'azione sismica di progetto oltre
a quanto previsto dal Cap. 7 del D.M. del 14/01/08, attraverso l'applicazione puntuale del 2° ed eventualmente del 3°livello di approfondimento (allegato 5 della DGR 8/7374) e scegliendo
le indicazioni finali più conservative.

Caratteristiche 
geotecniche 
mediamente buone. 
Falda a circa 40-50 
cm dal piano 
fondazionale ottimale

Falda mediamente a
2.0 m da piano 
campagna risalente
fino a poter 
lambire il livello
superficiale
di alterazione limoso-
argilloso (-1.5 m)
Vulnerabilità 
dell'acquifero
medio alta

Da bassa 
a nulla

Da bassa 
a nulla

Depositi sabbioso
ghiaiosi con limitato
cappellaccio di 
alterazione
tipico di zone più
depresse talora plaghe
di materiale più fini e 
coesive, anche con
limitato contenuto
organico.
Suolo con spessori
mediamente inferiori 
a 1,0 m.

La sottoclasse definisce
zone dove diminuisce la
soggiacenza della falda 
fino ad arrivare alla superficie;
le caratteristiche geotecniche 
dei terreni, che mediamente
rimangono buone e 
compatibili con l'utilizzo di 
fondazioni dirette, talvolta 
sono più scadenti rispetto 
alla precedente classe.

Fascia di rispetto e salvaguardia del canale Vacchelli (rete ecologica di secondo livello): viene riportata la fascia indicata dalla carta delle tutele e delle salvaguardie (PTCP).- Si ritengono inaccettabili
 gli interventi di urbanizzazione e di nuova edificazione (inedificabilità assoluta) per una fascia di 20 metri in entrambe le direzioni dall'orlo delle scarpate ai sensi dell'art. 16.7 della normativa PTCP
e dell'art. 22 comma c del PTPR e del R.D. 523/1904 art 96 comma f.

La sottoclasse delimita,
secondo i criteri definiti
in relazione, tutti i corsi
d'acqua con una certa
naturalità, le acque 
pubbliche ed il reticolo
irriguo di un certo rilievo
dove è necessasrio 
procedere all'individuazione,
come da normativa vigente
della fascia di rispetto 
dei corsi idrici del reticolo
idrico minore. Si riportano le
fasce previste dal relativo
reticolo idrico minore.

Depositi di origine
alluvionale recenti
delle zone depresse 
e delle valli fluviali attuali,
interessate dai corsi 
idrici attuali

Aree stabili con attività
geomorfologica nulla 
o arealmente limitata:
possibili ad esempio
limitate interazioni di 
alcune porzioni di 
territorio con acque 
superficiali libere
incanalate.

Da bassa 
a nulla

La mancanza di 
aree di espansione, 
l'insufficienza idraulica
dovuta alla presenza
di riduzioni di sezione
e tombinature può
presentare un elevato
pericolo di dissesti 
idrogeologici di varia 
natura ed entità, 
generalmente limitata.

Caratteristiche geotecniche
variabili, generalmente
buone

Caratteristiche geotecniche
mediamente buone: 
scadenti solo se si 
rinvengono plaghe coesive
od organiche significative.

Falda da poco profonda 
a sub affiorante

Falda subaffiorante; 
ristagni frequenti ed 
aree torbose

Da bassa 
a nulla

Aree più depresse
soggette ad esondazioni 
e ristagni per piene 
ordinarie o strordinarie; 
aree paludose e torbose

Depositi di origine
prevalentemente
lacustre, generalmente
sabbioso-limosa-
argillosa, con torba;
ghiaia e ciottoli 
subordinati.

Caratteristiche geotecniche
variabili, generalmente 
buone

Da bassa 
a nulla

Bassa soggiacenza 
della falda, ristagni e 
paludi

Aree stabili con attività 
geomorfologica nulla
o arealmente limitata

Depositi di origine
alluvionale recenti
delle zone depresse 
e delle valli fluviali
attuali, interessate 
dai corsi idrici
attuali

Aree stabili con attività
geomorfologica nulla 
o arealmente limitata:
possibili zone di ristagno 
torbose e paludose

Rispetto assoluto delle norme
vigenti ed in particolare, per ogni 
nuovo manufatto, del D.M. 
14.01.2008 (Cap. 6 e 7) e
circolari esplicative e, per le 
acque, del D.Lgs 152/06 e s.m.i.
per la  disciplina degli scarichi. 
Sarà in particolare necessario 
che gli interventi tengano conto 
della potenziale interazione 
diretta con la falda, e quindi
prevedano le necessarie opere
di mitigazione (ad esempio riporti
per elevare il piano di posa). Si
sconsiglia la realizzazione di piani
interrati. Questi potranno venire
realizzati soltanto se strettamente 
indispensabili, previo uno 
specifico studio idrogeologico di 
dettaglio e solo se totalmente 
impermeabilizzati. Si ricorda in 
particolare che, ove necessario e 
previsto dalla normativa citata, 
vanno eseguite indagini e
relazioni sismiche di secondo 
e di terzo livello.

Aree stabili con attività
geomorfologica nulla 
o arealmente limitata

Sono valide tutte le prescrizioni
previste per la precedente
classe II; le realizzazione 
di nuovi manufatti dovrà 
essere corredata di un 
adeguato studio 
idrogeologico di dettaglio
a conforto delle soluzioni
adottate.

Oltre le indagini  obbligatorie 
previste per le precedenti classi
e sottoclassi, fino all'adozione 
del reticolo idrico minore 
comunale con le relative norme
di attuazione, valgono le 
indicazioni riportate nel 
RD 523/1904, art. 96 comma F).
L'eventuale attuazione degli 
interventi o delle attività elencate
all'art. 5 comma 6 del D.lgs 
258/2000 e s.m.i., entro le zone
di rispetto è subordianta ad una
apposita relazione idraulica ed 
idrogeologica che accerti la 
compatibilità dell'intervento in 
progetto con lo stato di eventuale
vulnerabilità delle risorse idriche 
sotterranee e da apposite 
prescrizionisulle modalità di 
attuazione degli interventi stessi.
E' obbligatorio verificare ogni 
scelta progettuale da effettuare 
in questi ambiti, per i corsi 
d'acqua segnalati, con le
specifiche normative: 
(DGR n. 7/7868 del 25/01/2002;
LR n. 7 del 16/06/2003;
DGR n. 7/13950 del 01/08/2003;
DGR n.7/20552 del 02/02/2005;
DGR n. 8/8127 del 01/10/2008).
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La sottoclasse definisce
l'area di rispetto dei 200 m 
dai pozzi pubblici in cui 
sono previste alcune 
delimitazioni alla destinazine
d'uso delle particelle.
per quanto riguarda le zone 
di rispetto valgono le 
prescrizioni conteneute al 
comma 5 art. 5 del D.lgs 
258/2000. Le norme relative
alle aree di rispetto e di
tutela assoluta devono 
essere adeguate alle 
disposizioni previste dalla 
D.G.R. 10/04/2003, 
n. 7/12693.

Caratteristiche geotecniche
variabili, generalmente
buone

Da bassa 
a nulla

Bassa soggiacenza 
della falda.

Aree stabili con attività 
geomorfologica nulla
o arealmente limitata

Depositi di origine
alluvionale recenti
delle zone depresse 
e delle valli fluviali
attuali, interessate 
dai corsi idrici
attuali

Verifica compatibilità
idrogeologica per
qualsiasi intervento 
significativo ai sensi 
della D.G.R. 10
aprile 2003, n. 7/12693.
Si fa presente la possibilità
di poter approvare una
perimetrazione/riduzione
della fascia di rispetto secondo 
i criteri temporali ed
idrogeologico
sulla base delle indicazioni 
contenute nel DGR 6/15137
del 27.061996 e s.m.i..

Corsi d'acqua appartenenti al reticolo idrico minore; fino all'approvazione dello studio specifico ai sensi della DGR 8/7374 del 28/05/2008 e del
D.g.d. n. 88943 del 03.08.2007 vale quanto disposto dal R.D. 523/1904 (si vedano anche le prescrizioi generali della Classe III c).

Si tratta di aree da 
mantenere il più
possibile libere dai
manufatti (ad eccezione 
di eventuali opere idrauliche
o direttamente collegate 
e necessarie alle regimazioni
e/o smaltimento delle acque 
superficiali); ammessi
manufatti solo in casi 
assolutamente eccezionali 
e motivati,
con studio di fattibilità
dettagliato e in 
conformità con quanto
previsto nelle normative
vigenti.

Aree di preservazione delle 
risorse ed inedificabilità
assoluta, compresa la 
tombinatura e gli attraversamenti
fatto salvo opere di difesa
ambientale o di sistemazione 
idraulica indispensabili. Per gli
eventuali edifici esistenti vanno
consentiti soltanto interventi
migliorativi delle condizioni
globali di sicurezza.
Tutti i fontanili presenti sul 
territorio comunale sono inseriti
in questa fascia, compresi quelli
che per qualsiasi motivo non 
risultano riportati nella 
cartografia in oggetto.
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